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INTERVENTO AVIS REGIONALE MARCHE 

 
 

La delegazione dell’Avis Regionale Marche saluta il Presidente Saturni, i Consiglieri Nazionali, i 

delegati, i presidenti, gli osservatori tutti. 

Un saluto all’Avis Regionale Lombardia e all’Avis Provinciale e Comunale di Milano, All’Avis 

Comunale di San Donato Milanese ed a loro il ringraziamento per la gentile e cordiale ospitalità.  

Il 2016 lo ricorderemo come l’anno dei terremoti, troppi, che hanno mietuto vittime, 

demolito interi paesi, devastato i nostri territori montani, ferito l’orgoglio di tanti nostri conterranei 

che hanno perso la casa, il lavoro e tutte le tracce dei propri ricordi. 

Il nostro sentito ringraziamento a tutti quelli che ci sono stati vicini e che hanno contribuito 

alla progettata ricostruzione, grazie alle Avis Regionali che ci hanno sostenuto, all’Avis Calabria che ha 

messo a disposizione un’autoemoteca. Grazie a chi ci è stato vicino, anche solo con una telefonata o 

con una mail. Grazie a tutti per la straordinaria solidarietà. 

“90 ANNI DI ORDINARIA SOLIDARIETÀ”: Ordinaria è l’azione di tutti i giorni delle nostre Avis, 

dei nostri dirigenti, ordinaria è la solidarietà e la disponibilità dei nostri donatori ma, straordinaria è 

la storia costruita in questi 90 anni. 

Nel 1927 anche ad Ancona nasceva la donazione di sangue, un’Associazione che 

successivamente è confluita in Avis; non è in discussione il primato, ma si ribadisce che sono 90 anni 

di donazione di sangue in Italia, di tutti. 

È di questi giorni un articolo, il solito sciacallaggio mediatico, che parla di interessi economici 

dietro la raccolta di sangue, facendo riferimento a note Associazioni all’estero. Crediamo sia 

opportuna una puntualizzazione da parte di Avis o Civis, per ricordare a tutti che in Italia, grazie alla 

nostra legislazione la donazione è solo gratuita, non cedibile e che il sangue, il plasma ed i farmaci 

derivati sono gestiti esclusivamente dalla sanità pubblica.  

Degli anni trascorsi siamo soliti ricordare i risultati ottenuti, ed ereditati da chi ci ha 

preceduto.  

Ma dietro a questi risultati quante persone, quante fatiche, quanti cambiamenti, quante 

paure, quante resistenze. 

Le stesse resistenze di questi ultimi anni per la donazione differita, per esempio, o che 

abbiamo per organizzare la chiamata centralizzata, l’accoglienza per chi ancora non ne comprende 

l’importanza. 



 

Anche quelli che ci hanno preceduto hanno vissuto le paure dei cambiamenti, ma le hanno 

superate donne e uomini coraggiosi che non si sono lasciati frenare dalle resistenze e che, invece, 

hanno saputo traghettare la nostra Associazione. 

Anche nelle Marche abbiamo realtà dove la chiamata centralizzata e l’accoglienza sono ben 

organizzate e realtà dove abbiamo iniziato a sperimentare le linee guida perché mancava e si è 

sentita la necessità di organizzare qualcosa di più efficiente e che rispondesse alle attuali esigenze. 

Tra le due, una miriade di realtà intermedie.  

Riteniamo ci debba essere una più puntuale programmazione sanitaria, partendo dalle scelte 

e dalle strategie di politica sanitaria da condividere con l’organizzazione della raccolta (Dipartimento 

Trasfusionale ed Avis), concorrendo, tutti, all’autosufficienza nazionale, anche favorendo la 

donazione con ampliamento o riorganizzazione degli orari di raccolta. 

Gli appuntamenti elettivi sollecitano il confronto, rischiano di aumentare le tensioni, 

generano divergenze, che è giusto che ci siano ma, alla fine, vanno trovate le soluzioni.  

Una canzone recita “non esiste prospettiva senza due punti di vista”; le differenze di opinione 

siano una risorsa, un valore aggiunto e non portino divisione. 

Crediamo che nell’immediato futuro, tra gli impegni del nuovo Consiglio e Presidente 

Nazionale ci debba essere quello di rafforzare il ruolo della Consulta dei Presidenti Regionali che oltre 

ad esprimere le esigenze dei vari territori e proporre possibili soluzioni, potrà contribuire all’unità 

dell’Associazione. 

Riteniamo, pure, sia indispensabile un gestionale che ci permetta di essere tutti parte della 

stessa Avis, che ci consenta di gestire la nostra attività, tutti allo stesso modo, che ci permetta di 

scattare un’istantanea in ogni momento.  

Un gestionale all’altezza di una grande Associazione come la nostra.  

Su questo tema dobbiamo invertire la rotta, o la deriva, cui da troppi anni ci siamo lasciati 

andare, dove ogni territorio o Regione si è organizzato per proprio conto perdendo di vista l’obiettivo 

di una AVIS unica e più forte.  

È più facile organizzarsi per conto proprio se vogliamo ottenere subito alcuni risultati, ma 

dobbiamo condividere tutti un percorso unitario se vogliamo andare lontano.   

Se parliamo dei prossimi anni che ci accompagneranno al centenario, non possiamo non 

parlare di quelli che oggi sono i giovani.  

Molti anni fa uno slogan promozionale recitava: “Se hai fiducia trovi fiducia”.  

Ai nostri giovani, nelle Marche, abbiamo dato fiducia e ogni anno ci hanno restituito grande 

impegno e straordinari risultati.  



 

Hanno dimostrato di essere maturi, di essere affidabili, di essere tenaci, di meritare un posto 

nei Consigli a tutti i livelli, anche in Consiglio Nazionale. 

Al termine del suo mandato, più di un semplice ringraziamento a Vincenzo Saturni, 

all’esecutivo ed al Consiglio Nazionale per il concreto sostegno e valorizzazione dei nostri giovani, che 

ha contribuito a rafforzare in loro consapevolezza e fiducia. 

 Un ringraziamento anche per la vicinanza alla nostra Regione, per la disponibilità più volte 

dimostrata, per la presenza spesso confermata, in linea con il messaggio di un’Avis unica anche se 

multipla. 

L’Avis Regionale Marche approva la relazione e l’attività del Consiglio Nazionale dell’anno 

2016, il bilancio e la relazione finanziaria. 

Grazie a voi tutti per l’attenzione!  

 


